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TF- TN : Organica d? una locale Arcicon- 
'l - />/draftcrnita , avendo' avuto pubblico, Q 
*'■ . t foil enne avvilo di rimaner fi ’ di tuonar 


■ t. ‘i pe c do inoapzi l nell’ Arciconfraternita 
fletta y ^C’ feriti amar©' cofldogiia ', ria .volle 
da moro la vendetta ■ cercarne . La s (uà co- 
fetenza gli rammentava che il zelo dii 
" Du Lionardo Garofalo ! gli : avea cagionato 
tal danno:, ed» egli tatti M riioi nlenti- 
amiti coatra lui folo '■ rivolfe . £ > perchè 
ftwertte la malizia , adottando dell’ innocenza 
©foraggiata le voci, alla Santità delle leggi 
rico tre' perufurparfene li protezione; perciò 
I* ireifts«»-t Organili india >G. C. comparve* 
« Vantando fi quali autor ài muraceli nell* 
-artriiwsi prò del * Garofeloy richiek \ fa* 
■jgaimetite il non avuto coropenfo*. . J d in 
Qóefta maliziosa pretenfione , che merita,* 
'tfa di KeéfepieppUa lidi’ abblio, anche prima 
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di nafcere , ha fufcitato un litigio di tal 
forca , che non v’ è fpiritofa brigata , ove 
non le ne parli, nè erudita bottega di caffè, 
che non ne ponga a difamina la natura; • 
finalmente la pubblica efpettazione è giunta 
a tale* che tra noi per altra bizzarra ba- 
gattella non fi è conofciuta mai nè cosi vi- 
va, nè così impaziente. Vero c che l’jOr- 
ganifta farebbe perfemedefimo reflato inte- 
ramente negletto : ma D. Saverio Mattei , 
che è celebre autore di eruditi volumi, pren- 
dendone la difefa o per altrui comando, o, 
per ingegnofo capricciosa fatto d’unfufo 
una lanèia, ed è comparfa in Tribunale ac- 
compagnato dagli Efori Spartani , da 'Archi* 
ta , da Filolao, da Socrate , da Fiatone , da 
Ateneo, da Botfzio , da Jamblico, da Por- 
firio, da Cicerone ,d*:Demoftene, da Ari- 
flide, da A ri Rotile, e da una temuta ferrie- 
ra di moderni fcrittori . Nè contento di sì 
tremendi campioni* ha pollo di! nuova nei 
fuo ingegnofo llrettoia la facra Bibbia, C: 
un tal fucco ne ha tratto , che ungendocene 
dal capo a’ piedi via gente 1’ ha creduto icw 
vulnerabile affatto ^.Forn ito egli di armati* 
e di armi cotali , fi c fatto in campo veder- 
re , ed è venutCLcol nemico a giornata - Sui 
l>el principio giudicai- che egli volefle fare 
anzi lana follazzevole gioftra,che una fangui- 
nola battagliale a quello modo meco m©- 
defimo ragionai D. Saverio con quelle ar- 
mi ha debellata i' Invidia , combattendo 
ib * A per 
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$et la fua gloria :o>tt quella apparecchio fu- 
blime di cole fé’ piover fu 4 1* egregio Aio no* 
ine un diluvio di lodi; ed ora per una co- 
si inetta bazzecola delk medefi me armi A 
vaie ? Operando egli da fenno , e con ferie- 
tà, potrebbe mover gli uomini valenti a ri- 
cornei per efempio ^farebbe il Paladino 
Orlapdo ,fe col fuo corpo. fatato , e con Par- 
mi fabbricate da Vulcano t e con in mano un* 
afta eguale ad un’ antenna fi mette (Ve a cor- 
rere dietro ad un . (orcio ■ * Nò , D. Save- 
rio nella . fua ingegnofa operetta non ragio* 
ha con feverità di argomento : egli ha volu- 
to efler bizzarro autore diyn erudito fcher- 
2 o ; c fé divelli avventurare una mia opi- 
nione , direi > che ficcome O Savcrio ; h#: ve- 
duto, che molti invidio^ dei Aio gran nome ; 
han tentato invano di volgere in t ridicolo 
le Aje nuove opinioni full* interpretazione l 
de’ libri farri, e fu . 1 a mufi ca ; cosi egli fianco 
de’ lóro mutili sforai ha volutola* loro 
conofcere la ^ vera n} arder* di trame occa- 
fìone di foli azzo, e di rifo v ,Ma io, mi ac- 
cori) poi che . in un pòfitivo errore n*) vivpa 
Lo Stapipptore dì D. Saverio in un avvilo 
a’ filarmonici nella terza edizione della Pro- 
bo! e Matteiana rìFerifcc il difeorfo) che qgli 
ebbe Coll’ Autore Retto, e ne recale feguetì* 

, ! ti proprie parole • Impiegai tutte le mie de- 
* fole zie fielt e fame del? articolo , aedi nonfi 
' erede ffb eie pet i gran Clienti* e per (rgran 
foto per inHreffe fi efigeffete dal nofire 
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ceto te pii* /lu diate difefe - Lo fiampatore^ 
onorato uomo, ma io farci tentato a non 
dargll'fede , perché quelle parole hanno più 
'eleganza da stampatore , che da fommo let- 
terato; ed oltre a ciò e’ mi pare che ab- 
bia anch’egli qualche torpore nell’ orecchio, 
ma difcaccio alfine ogni mio dubbio ; poi- 
ché è quello il tempo de’ miracoli . L’Orga- 
nifta ha infegnato l’armonia, è il canto ad 
un Tordo, e l’ eruditismo D. Saverio Mat» 
tei, che meritamente ha ottenuto il nome 
di Davide Italiano ha difoppilato al Tuo 
Stampatore l’orecchio < 15 . * 

Per la qualcofa l’Avvocato dell’ Organi- 
ila ha creduto di difendere con ogni vigo- 
re la Tua caufa ; ed io , che Avvocato pur 
fono del Tuo Contraddittore, potrò fenza tac- 
cia di arroganza imprenderne per ogni via 
la difefa: e come 1’ erudizione della Prò- 
bole è adoperata per' mover fammb de’ Giu- 
dici a rivocare il primo decreto ; ed i oltre 
a ciò fembrata di gran pefo a molti Moftri 
di dottrina; cosi il negligentarla del tutto mi 
•farebbe per avventura imputato a delitto . 

Quindi in queffò mio aringo io cercherò 
per due firade di giungere alla meta / poi- 
ché darò alle mnfiimedel Signor Mattel fu 
la mufica le miglior» rifpefie , che io fappia, 
^ e mi volgerò poi a foflenere la giufiizia , 

* che fi contiene nel decreto della G. Corte. 

* .Delle quattro fpecie di cifro, di cui tien 

llHfcMnin ra. 
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MgionamentoPlatone fi) ; due almeno han- 
no in qiiéfta caufa agitato la mente del Si- 
gnor D* S^yerio Mattei. .Imperciocché co- 
minciando ex abrupto la Tua Aringa corrp 
Con lin felice djfordi ne d’ idee tra cetre , ar- 
chetti , mu » Cera , calamaio » penna » mer^ 
e miflo imperio , Cattedra , e pulpito , in 
Un fafeio folo le raccoglie. ,» e con un filo 
di cufiofe proporzione le unifee infieme ,è 
> mù* ••>«* dagli C^ ; #JSrtw« aij* 
ombre di Pitagora » di Archita » di Socra- 
te * di Plotone . » e con r npWlc ent*ifiafmp 
Confonde la vera». ed effettiva. mufica cogli 
arcani, principi d’uni roifléripfa fiFofofia^: 
coll’ ignoto gergo di un’ ofeuriffi ma dottrina. 
E per meglio ravviarli Pagitazione deli* eftro 
fi rifletta un poco a* griefi » che, egli fa con- 
tra le noftre piazze» e l Sedili ", perchè .di 
prefente non fi raguoano a dar riparo alla 
Imminente ioyina dello Stato per P avvili- 
mento d* un maeftro di cappella degradato 
dalla eia (fé defihfofi , e pòjto ih quella degli 
artigiani .0 crede egif che il Governo ne 
patito danno *ed è un erefia centra la Sq^ 
.vraniti il pretendere cheje piazze » e i 
Sedili (i Congreghino per Riformare i difar- 
dini delio Stato io. vuole eg/i che le Piaz- 
ze nottefeano da’ confini dclla lor giuri fdi- 
2ionc,e in tal guifa il fuo maeftro di cap- 
pella vien ridotto alla condizione, di pi zzi - 

...A j4. 


>■> r» 


( 1 ) Plat. de furor, poet. 
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'cintolo» o ai citta'dinVche li Tagtfà'di vi» 
lata aflìfa. ”■ >/ tr ' j' 1 

‘ Per foftener la gloria déllà mufica Cofi% 
nella Grecia, pafla nell’ Oriente v toma a 
riveder Paìeftina , corre pe’ tempi che noi 
Chiamiamo di mezzo, c cori' fatidica liberi 
ità, ci addita Y apoteofr della mufica nelll 
Scuola, nel Yempiò, nel Campo, ne’TrR 
limali , e nella Reggia , in guifa che lungo; 
e terribile cammino farebbe il volerlo feguì- 
Ve da per "tuffo perciò alcune rifleflìoni 
*fàrò fu 1 fuor armònic i 'Viaggi , lenza obblH 
garmi a battei refigiofemente P orme pri* 
ma ìmprèfie. da fui . : " ? • * " ,A 

K Iii tutto T Oriente, dice il Signor D. Sài 
Serio là mufica fu reputàtà'urta fcien;za dii 
'.Vinà ; ina donde egli lo ricava l ..(piar fonò 
"le pruovc ; òhe he J reca ? Etòdoto, Di Odorò 
'SiColo , Strabo r/e, c tutti gli altri fra gli 
"antichi' . e Moderni , che di Quelle • nazioni; 
:dr qiie’ Principi , di que’ eqerrérLe di que* 


ifiam, i birj, i, Dabiltìnen, t tnneii non ci 
f additan' Veftigio dèlia mufica divinizzata tri 
"loro, c Senofonte fteflò , ché fi c ftudiato 
Idi dafei nel fuo Ciro ilmòdeHo di un pet- 
"*fetto Capitano, nell’ educazibri di lui non 
"ha folto menzione di mufica . Omero paV- 
' landò di Errore , e di Pàride, famofi uomt- 
*ìiÌ della Frigia ,♦ la ifoale • celebre anche 
•pef uno de’ qgg “JJ 


v-' 


iVrfctaggiofa idra dell’armonia deirOriente. 
Ettore rimprovera a Paride la fua codaf* 
dia c tra le* altre cofe gli dice, che 
fe veniffe con Menelao alle prefe , non 
trarrebbe giovamento alcuno dal la fua cetra* 
dalla profumata fua zazzera, c dalle lufim 
ghe delle fue fembianze . Non tib't profuerit 
tithnrn . . co m/t , C5* fpecies ( 1 ) . Ome- 

ro divino pittore delle memorie antiche,® 
de* collumi de’ popoli non avrebbe accennata 
la cetra come iftrurbento di mollezza nelle 
mani di un effeminato , fe foffe fiata la ma- 
lica tenuta tra gli Orientali in pregio gran- 
diffimo.‘ ' 1 “ V: [ - " *• ^ • 

Tra gli Ebrei, come francamente afferà 
fee D. 'Saverio , la malica da Jubal fino a 
Davide fu fempre in mano de\ Patriarchi, 
de’ Profeti, de’ Capitani, c de Reggenti del- 
la Repubblica Ebrea ; ma è un peccato che 
poi non ci abbia accennato qualche mufico * 
lavoro del Maellfo Noè ,del Maeflro Àbra- 
mo, o di qualche altro antico Patriarca . 

,E* ci fa faperc però quali perunafpecie di 
dimoftrazione die Debora , e Mose prefef- 
favan mulìca , e poelìa i ma egli avrebbe 
dovuto riflettere , che quel di vi n Condottie- 
ro , c quella facra Eroina fubilo, è da di- 
vino ellro invali m mezzo al popolo , 'e 
in compagnia del popolo ftetTo cantarono, 

terminata appena la disfatta de’ nemici. Cc- 

*+ * •• * , . . . . — • 
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cinti Moyfes , (9* fili Ifrael carme» hoc Dò* 
mino , C? dixcrunt : Cantemus &c. ( \) Ccci- 
neruntque Deb bota ,0" BarachfiUus Abinoerrt 
in ilio die dicetites &c.(z). Da quelle cir- 
Cortanie fi deduce necelTariamonte , che quel 
canto era una nazionale, facililfima cantile- 
uà, e che non ebbe bifpgno di maeftro di 
cappella; e quella faCta poefia ci rapifee 
nel coiifiderarla ufcita da un labbro che è 
aperto dalla mano di Dio, ed è accompa- 
gnata dalle voci di un popolo altamente 
Commoflb da* portenti , che Dio ftetfo per 
lui operava $ ma fe 1* immaginazione com 
verte Mosè in poeta , e in maeftro di cap. 
pelìa,il pio ftupore fi dilegua e funiverfal 
commozione o interamente fi perde, o can- 
giali in un patteggierò upplaufo folito a dar- 
li allenoftre cantate per ntuftCa. G\o(uh in que- 
ll* armonica leena fa anche egli la fila parte* 
Egli fu Un maeftro di cappella , e compo- 
fe da (e ftdto una tcrribil Tuonata, la qua- 
le efeguita dalle fue trombe ruppe t f affi , e 
fe cader le mura di Gerirà .Le ggiam la Scrit- 
tura i Circuite utbem curiali bell atores^ fernet 
per dieta :Jic facietis fe » dìebus . Septimo att- 
ieni die Sacerdote; tot Jant feptem buccinas,qud 
rum ttfks e fi in jubilaó ,<ÌF preteedant Arcani 
feeder i ifepthfquc circuititi s crjìtatern, & fa* 
cerdotes clange» f buccinis : cumque infonuerit 


. . (il , Zxùd* iB. i« a- 

(a) Judtc.^ 
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Otùri tubtthngior f atqui cottcffhr , & m auri* 
bus vejlris incrcpucrit , cortei amabit amiti spo* 
pulus 'vociferatile nt aròma , 0* nmrifvndttus 
Corruent civitatis . fi} Or qui io potrei fare 
Un lago di Teologia , e ▼coirvi innanzi con 
una Flotta di autorità : tua permettetemi 
che io per brevità col folo ajuto del? Senfo 
comune vi ragioni. Dalle parole del Sa- 
cro tetto fi rileva che Dio fieffo .dirige la 
pia cerimqnia , e il tuono tremendo ; ma 
li cofloSce ancora ' che quì non fi parla 
che di uno ftridorc , o ftrepito di tromba 9 
e di accompagnamento de mattimi gridi * 
ed urli di tutto Teiere ito, Confi derando io 
<jucir apparato , quello ftridore ♦ quegli, ur- 
lìi l’ Arca del Signore , ì Sacerdoti 4 c 1 ’ 
elcrcito ; contemplo con un facro orrore la 
onnipotente mano di Dio* che abbatte» c 
diftrugge la Città di un popol rebelle ; ma 
fubito che voi mi obbligate a creder Gio- 
fuè macftro di cappella inventore di fimili 
fin fonte $ io vi riipondo che codetta Tuona- 
ta meriterebbe di efler ripetuta (blamente/# 
die juàicti , e nella caduta universale dei 
mondo j quando precipitando ritornerà nel 
fuo nulla : e potrei anche Soggiungere che 
poiché Giofué fapea far finfonie » per cui 
piombavano le Città 4 potea lenza Spargi- 
mento di Sangue andar battendola zoifaa- 
vanti una truppa di trombettieri, c avrebbe 
’ >. r ' > ’/i • t*’ f -, » u v . j; . tri- 
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trionfato in quattro giorni » e Aort già in 
quaranta anni *• V *• r A' * ± - r " > 
v Saullc fu eletto Red’ Ifraele f t un’ awe* 
alimento sì illuftre^)^ di tanta importanza 
nelle facre carte* ci vien nella Probole con tai 
colori dipinto , che tutto buffonefeo appari* 
fccv Eccone le parole ::// fommo Regolator 
dette cofe , avanti a cui. niente* difordine,o 
cafo , ma tutto é vedine ie provvidenza^ come 
mai preparò un figlio £ un afina fo qual era 
Cis padre di S aulte (di elevazione al T reno £ 
Ifraele ? Cella mufica* lieti' atto che andava , 
appresole afine lo feceèmontrare m una trup- 
pa dt Profetico fi a in una camerata di con* 
fervatorìo, che itopyovvif ava, fona v*ì c can ca- 
va : un eftro fopr annotar ale agitò il Cuore , e 
ia mente del figlio di Cis: et fi /enti traf por- 
tare dall impeto y da Una ignota forza di efiro: 
gli bolliva il maritai valore nel petto, era il 
piu alto , e il pii* f arre di tutti e con unalibet- - 
tà da regnante -, qual fiprefent iva di dover tf- 
fere , fenza cerimonie tolfe la cetra al primo 
che fe gli fece innan*i ,r cominciò egli a far 
ver fi tmprowift , a cantare, e fuonarein mo- 
do, che tutti i fuorché le fue afine , che /cep- 
parono ( animale inarmonico * e difpreazator 
della mufica ) tutti fifermnrdn per meraviglia 
dicendo C’è. . E qui* fi foggiunge che le mara- 
viglie altrui fi riducevano a vedere un figlio 
di afinaio educato in confervatorio , ed effer 
poeta , mufico, e maeftro di cappella ; e 
fi termina con un enfatico ri ^ perché deve 

-l 4 .£ .0 A. V - effer 
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tffer *>£*,■ e X Ut di tbtàitedevttftr Po* 
tfi , e Mae/iro di CtfttlU . Comincio a cre-f 
dere effe* veridico 1 avvifodello ftampatorc» 
a f filarmonici , poiché ivi fi ri feri (ce di avect 
voi detto che impiegate àvete in qucftacau*. 
fa tutte le voflre debolezze: e io giurerei eh*, 
quella è la maffima delle debolezze voftre a 
Sanile fu unto Re da Samuele per divino! 
comandoli), e -.da' quello Profeta gli fu. 
predetto che partendofi da lui avrebbe ritfo4 
vate predò il le pelerò di Rachele due per* 1 » 
fone , le quali gli avrebber data notizia, deb 
ri travamento delle afine fmarritc , e della foli 
lecitudine del Padre, che non lo aveva più. 
veduto : glifi» predetta .ancora thè più avanci 
ti gli avrebber proferto due pani ,e che poi 
jmbattendofi in qnoftaoidi profeti avrebbe 
anch'egli, pieno dello Spirito del Signore*! 
profetato comedi .Dunque Saul le quando & 
trovò to’ Profeti non anday a appreffo all’alk 
ne, non tolfe la cetra iaò niqno, poiché ii 
Sacro Tefto noi dice; non ave» bi fogno dir 
prefentire di diventar Re, perchè egli già 
lo fapea ,ed era già fiato tai dichiarato còd 
facra foliennità di . Samuele. La mara vigli* 
de' circoftanti non fu nè per la: fetenza ae* 
inonrc*f«è por la facoltà poetica, itta peg 
la divina ispirazione , e, pel dono di profe* 
zia . Voi avvilite i Profeti ,q paragonandogli 
ad uqa camerata di confervtftorio, e denigrata 
-••sVl vicini v* d : iih^tt.jasi Jg 

TT* *• ** 
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1*. Maeftà? dell ’ Unto der Signore, ridiièendòx 
i Tuoi me^ti per faTice ab Trónd a puerili , 
c profane qualità'/ Nè:. lo io capire perchè 
abbiate aggiunta la circòftanza della fuga, 
dell’ afine v poiché fe^ciò avete voi fatto per 
una cotal vivezza di'fpirito , potrei umil- 
mente dirvi che colla parola di Dio non fi 
fcherza , £ fe vi, parve bella la buffonefea 
immagine dell’ aline fttgrmmkÀe in atto di 
fuggire dal canto d’un Profeta ; permettete- 
mi che io, vi dica che oggi gli alisi han 
Cangiata natura! effi meglio , degli a lini di 
Luciano , ed Apuleio fnonano , ■ ballano , e 
cantano , anzi il più delle volte co' loro rag- 
ghi decidondel merito- delleperfone in ogni 
arte, efeiemm^b et :v n 
3 Non mi fofiermò «é pure a riflettere fu 
le cofe da voi dette di Davide , perchè * 
mutati* mutandis t voi con infinita grazia le 
adattate a’ Teatri, al Tempio^ ed al Tro- 
no "pimgr npn poflò /tacere ii ! niio> fcaodolo 
nel legger nella voflra erudita Peóbole, che 
Roboàmo perde dieci tribù , perche non era 
Madiro idi Cappella , e che.- fu Re, infelice* 
perchè ignora la mufica. O kherzate , ed 
« uno feberzó ch’io non fo? come piaccia * 
poiché piutzas d’ empietà ; « t : una nuova 
opinione la Voftra $ cdfèìdai Sacco Tetto 
/mentita . Compiaceteli che io /» vói, che 
Rete pieno dfc ebraica lettera turarle i paróle 
ole ram meriti : Dixit iraque Dominus Saio- 
ut mr* Qui* Muffii hoc apud tr, <JT non 
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tu fi odi (li padùnrmeum ,& praèepta mea, 
qua mandavi piti , difrumpem fcirtdam Re» 

gnum tuwn , & dabo tllud fervo tuo i 

factotum regnum aufer am, f ed Tributi* un atti 
dato fiilio tuo (i)Fu in fatti la divina mi- 
naccia adempiuta, C le calamità» di Roboa- 
Uio dcrivaron dalla paterna idolatria, e da 
una sì aita cagioni , che non . meritava , in 
grazia dell’ organica Cordella-, di efierda voi 
trasfot mata in una folcane buffoneria, 
f- Pattiamo tra i Greci. Voi anche fcjuì dita 
tante colè , che a volervi ordinatamente feguù 
re farebbe un non finirla giammai . Voi tra* 
lafoiate i prodigj di Lino\ di -Mufeo , di Ot* 
fico, e di altri de tempi antichi da /Icbtllefim 
ad Epaminonda; e Soggiungete che non vi 
fu Capitano chc non fapetle di mufica ? Ora 
do rchieggo a vói' due' cofe y la » prima è fe 
Epaminonda appartiene a’ tempi antichi* o 
a una certa epoca piti vicina t 3 poiché dicen* 
do voi , che lafciate i prodigi dè tempi a«^ 
fichi da Achille fino ad Epaminonda / pace 
che quel fampfo Tcbano fotte alfa coda qua* 
de’tempifayojofi,e farebbequefto aho fdruo 
itìokmentò in Crorìológia. jlafèconda è r cht 
fe voi dite •, che dopo quel tempo • non vi 
fo in Grècia Capitano, che non fapette di ’ 
Jitufica ; face «dovi meglio i Sconci , feorgéte- 
te v ché pur quale hed uno fe - ne riprova, che, 
f>cr fervi rati de' voti ri fpiritofi mòdi di dr> 
-h re» 

' - - .'■■ ■ ■- »•«*— 
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re , non lu ed u&todn «onleìVatorio W Già 

voi Capete che rem': (lode non volle intender 
nulla di cetere^e. di danti, e che perciò km 
bitus efl indoàfor . E’ vera che voi interpro* 
tate quelle parole con la (olita energia , I» 
deprezzando meritamente tutti i dizionari* 
per un villano male educato ,-di cattivo 
ed ignorante; ma Tappiate che Temiftocic (i 
fece s beffe de’ Cuoi derifofi, e rifpofe a quei 
Momìf «bsì Cuoi tempi ,cb.’ egli, non s intoni 
dea di cetra, ma fapea render grande una 
picciola Città • A dai lo fteffq dotttflìmo Pia# 
tarco- nella vita di Pericle ci fai Capere tfc ho 
avendo ottimamente Aleffandro < cantato, id 
un banchetto, gli , Curon dette da Filippi 
quelle panale r non ti vergogni tu di xftntav 
coti bene ? Ed il peggioé che JPiutarcc^chfc 
ha egregiamente feri ttol della mufiea ? non 
inoltra di eterne molto ammiratore;; poiché 
in quel luogo Hello, trattando appuntando 1 
gran perfonaggi , che lUidiaao l’ armonia^ 
queftp altre parole foggi un gè:- chi appiice 
een la propria fua opera .alle, co/e abbietti) 
moftra la /da ; negligenza nelle nobili, e beh 
ii+e tt è teftimbnio h fatica 9 che in quelle 
inutili ha ff e fa,. E dal medefimo. Scrittore pfe 
anche da altri ?foppiaroo4;che*. alcuni filo*- 
lofi in Grecia difprezzavan la mufica ( i).e 
is.chn Antiffeoe 0 udendo (fero* che fittemi 
era un affai furato fonatorc di Flauto, .j 
f ri rU 

(1) i 7 #*. Non Poffe 
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rifpofe , che egli é però uomo tritio, perocché 
altrimenti no?i farebbe (mature così accurato', 
e il diligente Storico per giunta alla derra- 
ta ci fa lapere, che Dl^SE OTTIMA- 
MENTE (>). 

t Con magiftral libertà , e con fomma 
fiducia il noftro Sign. D. Saverio ci dice 
'che è co fa ormai rifaputache le leggi primiti- 
ve furono fcritte itt verfi , e cantare al popolo 
da' medefimi legislatori , e per convincere 
gli oftinati ha citata l'autorità di Ariftoti- 
ile i del Padre Martini , e del noftro Si- 
gnorelli ; ma quelli tre galantuomini fi 
contentano di aver detto che le leggi fu- 
rono fcritte in verfi , e lafciano tutta al 
Sign. Mattei la gloria del canto de* Legis- 
latori maeflri di ‘cappella .'Quindi nafee un 
dubbio nel noftro autor della .Probole, poi- 
ché dicedi non faper :,fe a tutti egualmen- 
te è noto,chei Greci non han vocabolo, con 
cui chiamar la legge, fe non quel di NOMOS- 
L’ ertidizione è veramente recondita, e for- _ 
fe tutt’ i barbieri non la fanno ; ma con 
tutto ciò avendone io tenuto ragionamen- 
to con uno di eftì , che lucp|àder la fe- 
roce barba d’ un mi nacciofo Spedante , mi 
fece fcipere che Plutarco fteflo c’ infegna 
( <i ) che erano chiamati Nomi i ritmi , 
i concenti , e le cantilene , perchè negli 

B and- 

(i) Pi ut. nella vita di Pericle . 

(i) Plut. de Mufica • 
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antichiflimi tempi non potevano affatto al- 
terarli,!^ cangiarli , e perciò presero la de- 
nominazione di nomi , quali fodero tante 
inviolabili leggi - E ciò nafcea dall’ effer la 
m itica congiunta con la politica, dovendo 
fervire all’educazione, all’ ifpirazion della 
virtù, e alla confervazione del valore, e del- 
la Religione; e da quello fcorgereteche tal 
denominazione pafsò dalle leggi alla mufica. 
Eran dunque fidi , e determinati que Nomi^ 
cioè quelle mucche, o quelle cantilene, oo- 
de fi deduce che non fi avea bifogno. dopo 
il loro ftabilimento di altri nuovi maefiri di 
cappella , poiché ogni novità farebbe fiata 
un delitto contralo Stato/ e infatti Timo- 
teo, che cercò di aggiungere una corda alla 
cetra , fu feveramente pimito, non perchè 
offefe la mufica , ma perchè , per così dire, 
pretese di ftre ilmaeftro di cappella a dan- 
no della Repubblica . * 

Maftro Cordella c fiato cagione , onde 
con poca decenza i canoni della Chie'fa di- 
ventaffero Ariete Rondò ‘ma vi è di peg- 
gio ancora po iché ci abbiamo, fua mercè, 
una curiof4Pwrerpretazione di quel luogo 
dell’ ApoftoTcT delle Genti, ove dice: multifa- 
rtam,multifque modis,olim Deus loquens patri 
bus . Uditela : Iddio ve f ha detta in profane 
in verfi , letta, e cantata , in tutti i tuoni Mag- 
giori , e minori e non l' avete voluto fentirc , 
D. Saverio ci fa egli fiefib fapere che que- 
lla interpretazione è ingegnofa r e non fa fc 
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sfu da altri avvertita . Io l’ aflìcuro , anche 
fu la fede ii molti valentuomini, che que- 
ll’ ingegnofa feoperta è tutta fua , ma è me* 
fìieri eh’ io foggi unga che non hanno inter- 
pretato le parole multifariam , multifque mo+ 

- dis per prò fa e ver fo , letta e cantata , e per , 
tuoni maggiori e minori , perchè lo vietava il 
. ’irprrtov de’ greci, che è il decorum de* latini .* 
E poi, fe,ove s’incontra la parola modus, 
fi ha Tempre a intender per relazione alla 
* mufica ; è un peccato che il Sig. D- Save-' 
,j:Ìo non abbia fatto diventare il noftro pro- 
cedere ad modum belli un procedere a fuon 
jìi trombette, e di pifferi. 

Le frappate centra i Romani spopolo incul- 
ato , nemico delle belle art i , e pieno di muffirne 
romanze [die , e da Cavalieri errami ,fon de- 
gne della felice letteratura degli, fpiritofi 
fcrittori del fecol XVIII, e meritano di ef- 
fer tutte raccolte in qualche nuovo Diziona- 
rio Filofofico- Storico l'otto l’articolo Rome . 
Come li Romani fi reftrinfero alla fola no- 
biltà delle armi , ed infamarono tutti gli 
altri meftieri ,e fpedalmente la letteratura? 
Voi confondete 1* indole de’ mezzi tempi 
col carattere de’ Romani ; e batterebbero la 
Eloquenza, e la Poefia profetata in Roma, 
c tenute in pregio da’ primi perfonaggi fin 
da’ fecoli del nobile entufiafmo per la liber- 
tà ,e per la patria , per convincervi del con- 
trario. Non è inferiore ttravaganza il far di- 
fendere, come voi praticate, dalle maffime 

B i roman- 


romanzesche circa la nobiltà delle armi fa 
vanità di Cicerone pe' Suoi mer#i fpc. 
dizione ni Caucafo , e nella congiura di Citili- 
na per farji conofcere uomo di governo , di (la- 
to ,e di guerra: quafi J* efler uomo di gover- 
no, di flato , e di guerra folk una fpecie 
di barbarie vergognosa ad un grande Orato- 
re , Senza badarli che i piò gran Perlonaggi 
della Grecia furono uomini di governo, di 
flato, e di guerra, e Pericle ifteflo , ne* cui 
tempi il raffinamento del gufto, per opera 
Sua, giqnfe nelle belle arti alla maflìma 
perfezione, fu grande fu’ Roftri, gloriòfo 
alla tefta deU’elercito , ^ammirabile nclU 
direzione de’ pubblici affari . 

' Voi chiianaate giqdiziofa l'Italia, perche nel _ 
riforgimeflto delle lettere diede a’ rnaedri di 
Xnufica il nome dalla parte pili nobile del loru 
impiego , eh' è il fervizio della Chiefa , eli 
chiamò maeflri di Cappella , cioè , qui [acri s 
publicis prue fio funt . E come colla Scorta del 
DU CANGE fate derivar voi C appella , Cap- 
pellani, e Maeflrt di Cappella dalla Cappa 
di S. Martino, ja quale fu in Francia venera- 
ta fin da’ tempi affai prima di Carlo Mò cosà 
ne’vpftri fatidici voli trasportate in Francia 
1* Italia , e fate riforger le lettere tra noi quan- 
do flavan correndo alla m.uTmu ruina? Sog« j 
giungete che i Cappellani erano una fpecie di 
mufici, echei’ Ai-chic appallano era il Maeflro 
di Cappella , valendovi a queff uopo deli* 
autorità del DU CA^GE medefìmo; ma, 
i'" ' * cara *- 
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caro Signor D. Saverio, il DU CANGE 
non ha dette tai cofe.Egli c’ in legna chei 
Cappellani furon coloro , qui Caparri , leu 
Capellam^ S. Martini vel Regum Palariis a f- 
fervabantyvel in praliis cum cetens SS. reli- 
quiis deferebant . gli c’ infegna eziandioche 
fi chiamò poi Archicappellano colui , che 
^preftdeva a’facfi miniftri della Cappella , 

J juando il numero de’ Cappellani crebbe a 
egno,che potevan chiamarli Clero Palati- 
no ; e a buon conto è chiariamo che ali* 
Archicappellano corrifponde quegli , che 
oggi Cappellano Maggiore fi chiama (1) . 
£ da ciò Tempre più vedete che in Fran- 
cia, e non in Italia é nato , e che non in 
ijn tempo medefimoco’ cuftodi della Cappa 
di S. Martino fu creato, ma quando il nu- 
mero di quelli fi accrebbe , e finalmente 
che V Archicappellano c titolo di preminen- 
za fui Clero Regio, e non di direzione fu 
i mufici . 

Voi fate plaufo a quell’ illuftre Frate, che 
fece la metamorfofi del Gallo in tromba fo- 
renfe, e a tal propofito ofiervate , che la 
Chiefa ritenendo gli antichi riti , non ha volu- 
to dire che avanti al T ribunale di Dio nell ’ e- 
Jl remo giudizio èchiamata la gente dalla cam- 
pana , ma dalla Tromba. La valle di Gio- 
fafat trasformata in fala di Tribunale è una 
idea bizzarra, comecché poco alla fantità 

» B q della 
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della religion confacente; ma quando ditti 
Che la Chiefa rigettò l’idea della campana* 
e ritenne l’antico rito della tromba, omo- 
Arate che la chiefa fin dal nafcer fuo prò-' 
fetizzò l’ invenzione delle campane, o vi fle- 
tè regolato col libro delle fette trombe, in 
cui veramente fi legge i Tuba ceàn'tt , e non 
già Campanafonuit .Soggiungete poiché No-® 
ftro Signore nel Pretorio di Filato predille a 
S. Pietro che egli 1’ avrebbe negato tre vol- 
te, prima che il Gallo cantafi’e. Mancava a 
codefto vofiro CREDO folamente Pilato, c 
voi ce P avete finalmente ficcato, tramu- 
tando un Refettorio in Prttorio} poiché fan- 
no pur coloro , che intendon parlar della -r 
Scrittura nella fola fettimana fanta, quando 
cantali il r<tJJto tra noi , che la predizion 
del Gallo fu fatta a San Pietro , non già 
nel Pretorio, ma nei CENACOLO (1) [ 
Finalmente non fo anche intender bene come 
facciate plaufo voi , che pur liete un Av- 
vocato di gran fama, all’ opinione de Tu* 
ha Foynjiy credendola per la tromba, che 
dava il legno di tenerli Tribunale ; poiché 
o fi vuol intender per Tribunale 1 ’ unione 
de’ Giudici in Cafa di Caifa, e la Tromba 
farebbe fuonata , quando già fi (lava prenden- j 
do una fpezie di confittilo del Nofiro Di- 

vin REDENTORE, o s’intende per Tri- 
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bunale it Sinedrio, che fi tenne la mattina 
per tempo (i)^ e il legno, o lìa la tiom* 
ba fi farebbe Tuonata quattro , o cinque* 
pre prima che il Tribunal fi adunalfe . 

Da’ Maeftri di Cappella pattate con poca 
confoiazione , direbbe il Caftelvetro , alla 
truppa de‘comici,e togliendo dal mare del. 
le vottre erudizioni , intorno a’ Teatri, alcu. 
ne poche fìille,ne fpruzzate con nuova gra- 
zia i’ Eroicomica Probole • Rofcio è un E- 
roe , dite voi , Rofcio fu da Cicerone dite- 
lo, e fu per colìume , c per valore innalza- 
to alle (Ielle ; e quindi accufandod’ ignoran- 
za tutti gl’ interpreti del Codice di feodo- 
fìo,e di Giuftiniano, ove delle perfone/re- 
rìiche fi parla, pretendete che C ceronen’ è 
il vero cementatore , e che gl’ Iftrioni , e i 
Mimi, e le altre perfonedi limil genìa non 
avellerò profetta ta un* arte infame . Nè vale 
il dire che i coftumi foffero in Roma can- 
giati, quali a’ tempi di Tullio non fodero 
[lati commedianti infami personaggi , e ta- 
li poi foffero divenuti nell’ età poderiori ; j 
perocché , le non vi offende la citazione d’ 
un libro da icuola , anche da Cornelio Ni- 
pote Tappiamo , che a’ tempi Tuoi tutti gli 
Attori eran tenuti per inlami ; (2) e le vo- 
fire rifleflìoni Tulle lodi , che Tullio profon* 

B 4* n de 

(1) S. Matt- 27. 1. S. Marc- i$- i* 

S - Lue- 22. 66 . 

L, (2) Corri. 
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de per Rofeio riguardano la perfona, e non 
# Ia prcfcflBone ,e fc R ofeio fu da Siila crea- 
to Cavaliere, codefìo innalzamento non è 
rimafo fenza efempio ne’ tempi noftri ; ma 
reffuno intanto ha creduto che gli onori 
accordati a un Soprano di merito eccellen- 
tiffìmo apparterefTero a tutti gli altri, che 
alla ftefla profeffione fono addetti } e per 
opporre un Cavaliere ad un Cavaliere, ri- 
cordatevi che Cefare avendo voluto coftrin- 
gére un deli’ ordine Equeftre a recitar fu le 
feene la fua meddìma produzione , ne fa 
biafìmato come Tiranno, che facrificava a’ 
fuci capricci I* onore delle perfone . Final- 
mente i Sakefpcar , e i Garrkk fotterrati 
in Inghilterra prelTo la Tomba de’ Re fanno 
prova per le loro perfone , e non per la lo- 
ro proiezione, ( tranne il Sakefpear , il qual 
lii Poeta, e come tale, a fe, ed a’ Tuoi i- 
lUtmori rende la fua gloria comune ) e lo 
Hello può dirli di quei Cavolaio , che me- 
ritò un Orazion funebre da un Sovrano, fen- 
za che 1* arre fua nc diventale più nobile. 

Dunque voi, S’gnor D. Saverio, a cón»- 
teniplazion di Mafiro Cordella avete popo*- 
‘Iato gratuitamente tutto l’ Oriente di Muli- 
- et Eroi , e ci avete obbligati a credervi fu 
la voftra femplice parola : in Grecia avete 
-fatti miracoli , facendo cantare i Legislatori 
fu l’autorità di alcuni Scrittori , che nè pu- 
re per fogno l’han detto : avete fpedita una 

«teme dì cavalieri erranti a T Romani, e di 
* . i ■ • vii* 
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villano ignorante a Temiftdcle; avete loda- 
ta 1' Italia per una cofa , di cui fu autrice 
Ja Francia, fecondo quel , che voi fteffone 
dite ; avete fatte rinafeer le lettere in un 
tempo , in cui più fi affrettava la loro 
ruina j e dopo avere trattato Cicerone da* 
barbaro millantatore , lo avete trasformato 
in interprete' del Codice . Fin qui la voftra 
erudizione Probolijìica efler dee confìderata 
fenza relazione alcuna alle facezie :> poiché 
fe un letterato non introduce a parlare un 
* buffone, c mi dice, in qualche fua differta- 
zione , che Lucrezia, per efemplo, giucava 
1 a fcacchi con Cleopatra , io credo d’ effer nel 
diritto di ridere a fpefe del letterato mede- 
fimo . Avete convertito in Mufici i Patriar- 
chi , e i Profeti , avete sfatto Davide Mae* 
fìro di Cappella, Saulle Tenore, e ci ave- 
te additato in Roboamo un Re punito, per- 
chè non fapeva la Mufica. O codette cofe le 
dite a fine di farci riderete trattandoli di 
libri Divini , diventano pofitive empietà: o 
le fpaedate con ferietà di argomento, e ci 
promovono il rifo , perchè fi aflbmigliano a 
farfalloni , che hanno un paio di alida Le- 
vante a Ponente . Oltre a ciò tutte codefte 
erudizioni mi fembrano una fpecie di pa- 
nacea , perchè ve ne valete in tutti gii ar- 
gomenti : ma come nel voftro mi rabil Sal- 
terio le fpargete per empirci di ftupore, e 
qui , come penfano alcuni , le adoperate per 
farci ridere , cosi vi prego di renderci av- 

ver- 
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vertiti quando rider dobbiamo , e quando 
dobbiamo con ammirazione guardarvi ; al- 
trimenti potrebbe avvenire che voi chie- 
defte ' maraviglia , ed applaudì e noi inno- 
centemente vi daremmo rifate . 

* Ma è tempo ormai di vefiir piu da viet- 
ano alla caufa • E prima di ogni altra co fa 
permettetemi , Signor D- Saverio, da che 
voi pe’vofìri gran meriti nel Teatro toren-, 
fe fedete nell’ Orcheftra , ed io mi perdo nel- 
la folla dei Popolo, permettetemi, che io 
per mia iftrtizione vi preghi , fc e lecito ad 
un Avvocato, di qutilunque Claffe egli ha, 
di difendere una caufa per mezzo d’ una let- 
teraal Giudice indi ritta, poi che lettera fembra 
la voftra*ad onta deliafua Erobolit-a? I Miniftn 
o giovanetti, o canuti , quando araminiftran 
giuftizia ci fi, renrdon venerabili per la parte 
più dilicata, e più facra,che la Sovranità 
ad effi confidale il dire al Magiftrato che 
egli in un decreto offende la Giurifpruden- 
«a, e Ja Cronologia „ la medefiraa cofa c 
che rinfacciargli che non intende la legge , 
<e che non ha Ietto il proceffo » di ciò 
contento, fiete giunto altresì a dire, che fe 
riforgejfero V anime di Cofino , di Lorenzo , e 
di Lion X, efli , che non Unno obbligazione 
di tifargli riverenza, darebbero di penna al de- 
-creta tome obbrobyiofo alla cafa Medici Qui il 
ranno cuoce un po’ troppo i poiché c mi 
pare che fi oltrepaffano i confini della de- 
cenza . -E* vero che vi han permeffo di ri- 
durre 
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durre i Profeti ad una fpecie di truppa di 
Comici , che rapprefentano in ifeena eoa 
trasformazioni a vifta , poiché ad un voftro 
picciolo cenno fanno eflì da mufici , da 
maeftri di Cappellai da buffoni ; ma non 
dovete arrogarvi mai la facoltà di trasfor^ 
mare un voftro Giudice in un voftro alun* 
no: e tanto più, quanto , chiedendo al Cava-r 
licr Medici un efempio di docilità, e di mo- 
derazione nella .rivocazion del decreto » 
prendete in ifcambio l’autorità d’ un Mini* 
ftro , e la trattate da oftinazione parzia- 
• ie , e da fconfigliato impeto giovanile * 

10 non pretendo di rampognarvi , e non 
cerco con oratoria malizia di cattivarmi lai 
benivolenza altrui col danno voftro, poiché 

11 C^valier Medici ha un’ anima così bella 
ha sì penetrante ingegno, ed è di tai fupe- 
riori lumi fornito , che all’ altrui lufmghe 
non bada, e alle declamatorie ciance è già: 
avvezzo a dare il giufto pefo , che hanno. 

v Ditemi poi, anche per mio governo, co-' 
me c che pel Maeftro Cordella avete (lordi- 
ti t Vivi ; e rifufeitati i morti per 1’ onor 
'della mufica .* è non avete avuto ritegnoal- 
cuno di render befzaglio a* voftri -motteggi 
il povero D. Lionardo Garofalo, che efeicita 
con femmo decoro la fteffa voftra profeffione,e 
che non è reo con voi nè pur di menomo pec- 
catole abbracciafte la difefa pel comando del- 
la G. Corte, o fc diventàfte per bizzarria 3 
campi on del Cordèlla^ non dovevate mai 
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tentare di porre un galantuomo in ludibrio# 
rilevandone con tanta caricatura 1’efTer Tordo, 
nel che opera la calunnia , c non la verità. 
Qual prò per la Cauta il ravvivar nei 
Garofalo gli Amorevoli , i Babbi , ed i 
Raaff, infieni Tenori? Quell efpreffioni di 
ntufteo fordo,ài Cbiragr a politica^ ( Terza fa- 
perfi che abbia che farci codetta politica ) 
di faticare a regiftri aperti, e di gridare ad 
ufo di Energumeni fir ancefi , Tentone piu di 
marnata) per valermi de’ termi ni dell arte, 
che di vivezze Oratorie . Potrebbe egli ren- 1 
dervi pan per focaccia* poiché non v è uomo . 
fano al mondo, che non abbia qualche in- 
fermità, e non vi i Eroe , che guardato 
per qualche latd non mova alcUtaa^ volta a 
compaffionc , o a rifo ; ma egli fi e rmiafo 
di farlo in grazia del furore poetico armo- 
nico, che vi ha un po’ troppo agitata la 

mente . . ' i 

Lafciamo dunque le ciance letterarie , e 

k inutili queftioni: lafciamo in ripofo gli 
antichi; e non gli confondiamo più co mo- 
derni. Quella cauta è da trattarti , non .per 
iftrana bizzarria, qual problema accademico, • 
ma come articolo legale*. E che volete eh 

10 vi dica ? Voi , che vi fiete inoltrato tan- 
to agile nel correr perle vie dell Oriente, 
e per la Grecia, nel rivolgervi poi vedo 

11 Paefe de’Digefti, del Codice , e delle 

Prammatiche mi fembrate attaccato da una 
fpez : c di podagra legale ,€ almeno ci cam- 
minate. Com 
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Coni uomo, e&e perterren dubbio e «male a. 
L’unica legge, di cui vi valete è la legge 
ì.D.fi menfor falfum 1 ne tralcrivete le pa- 
role, e avendo il Giurcconfulto con latina 
eleganza detto inter talem perfonam , voi con 
malizia forenfe avete knttoinfer palesper- 
0 fonas. Immaginate che in quella legge fi 
parli di tutti i Profefiori delle arti liberali, 
c vi mettete a gridare che non fi dà loca- 
zione per la mufica, eh’ é un'arte liberale 
anch’ella, foggi ungendo che fe la voglion 
confinare tra le arti meccaniche , ci dovran 
relegare eziandio la Poefia,e l’Eloquenza. 
In primo luogo è un fogno , che in quella 
leggp di arti liberali fi parli ^poiché fu det- 
tata ingrazia dell’ agricoltura, che tanto era 
tenuta in pregi oda’ Romani . Bartolo, come 
il Gotofredo avvertile, fu il primo , che 
l’adattò agii Avvocati , ed a' Medici $ e voi* 
che fate con vofiro poco decoro di ogniej- 
ba fafeio, liete il primo, che l’ eftendete a’ 
Maeftri di Cappella, e a tutta la virtuofa 
famiglia de’ mufici , onde è che di fanta ragio- 
ne ne fufle cuculiato dal dotto.e graziofo Au- 
tore de\\’,Anedtloto Foren/e.Oìtre a ciò vi piac- 
cia di legger fu quello propofito Giacomo 
Gotofredo nell’aureo comentoful titolodel- 
le Pandette de diverfis regulis juris- Ivi ve- 
drete cheufizio pubblico di agri menfore no» 
v’ era , ma fi ricorreva in cafo di bifogno a 
qualche amico, che di tai cofe intendeva!!, 
C perciò l’opera fua era non già locazione* 

v ma 


.ma quali un benefìzio, s* la mercè che gli 

fi dava era chiamata onarario (i). Dunque 
vedete, Signor D. Saverio , che qui non fi 
idice onorario , perche Pagri menfore profef- 
sfatte arte liberale , ma perchè arte di agri- 
xnenfori non v’ era; e per confeguenza fc 
;T agrimenfore fotte fiatoun ufizio pubblico,* 
,fe la fua arte profeliata fi folle; locazion d’ 
opere vi farebbe fiata. In fecondo luogo e’ 
-pare che fermamente crediate che la mulica 
•fin tutti coloro , che la profettano , fia un’ 
arte liberale ; e *quì forgono contra voi le 
grida delle leggi, i rimproveri della ragione, 
ic le dimofirazioni degli fletti noftri attuali 
-coftumi ,ficcome lo moftrerò tra pocq, Fir 
viralmente fupponete , anzi avete per fermo, 
che per tutte le arti liberali non polla mai 
r dar fi locazione di opera, quafi ella cadette 
Solamente fu le arti fabrili , e vulgari; ed è 
jjuefto,con fopportazion parlando, un erro- 
re ma (liccio.-* 

*Contentianci, da che fi litiga in Napoli, di 
parlare il linguaggio degflmperadori Koma- 
-ni, ede'Principi Noftri . Nel Codice Teodo- 
-fiano fotto il titolo de Stttdiis liberaìibm, leg- 
gendolo da capo a fondo, non ci troverete fat- 
ata mai menzione di mufica;e nel titolo de 
fidieinis pYohibit 'n chiaramente fi offervaqual 
4ìniftra idea fi avelie di tal forta di genti ; 
nè è da peniate folamente ad argomenti di 
lafcivia; poiché da Giacomo Gotofredo fi 
, .1 w ’ ... . . ./ offer- 

(i) Gothof. de Reg- jur. De impernia . 
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• ofTcrvav interpretando k parole fteffe della 
legge, che Teodofio il Grande ne vietò 1 * 
ufo, anche pel femplicc diletto dell’armonia. 
Net libro 50 cle'Dgeftì nella prima legge 
lotto il titolo decimoterzo , facendoli men* 
zione degli fiudj liberali, che da’Gi*ecuA.*o- 
6 ypix fon detti , nè pur per fogno fi trova 
fatta menzione de’ mufici ; anzi quivi affo- 
migiiandofi a’Profeffori delle arti liberali in- 
fino le Levatrici , fi viene cfalla legge fteffa 
a dichiarare, che qualunque perfonaggio, che 
profetò arti, qua finir extra literas^velno- 
tas pofeta, non poffa chiamarli fimile a* 
Profcflori di arti liberali; ed io fpero che 
il Signor D. Saverio, non pretenda, attac- 
candoli alla parola notassi additarci in ef- 
fa la profetòon della mufica , poiché parle- 
rebbe come colui , che fé lafciar la nbeca 
da Orfeo : * 

A Plinio , ed a Catullo in te (lamentò. 

Ma lìa pure un’arte liberale la mufica, 
farà ella tenuta tale , quando fia confiderata 
come Icienza dell’armonia, cioè quando do- 
cet quomodo ìnter Je acuta argraves voces con- 
fonent , quomodo nervorum dtfparem redden • 
t 'tumfonumfiat concordia (1); e con tutto ciò 
Seneca fi sforza di cacciarla dal numero delle 
arti liberali, fidcome fi può nella citata epi- 
dola chiaramente vedere. Ma quando la mu- 
fica è confiderata in perfona di chi a prez- 



(1) Sen.Epift. 88. 
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io ^abilito ferve al diletto - dell* orecchio 
altrui ì appartiene per avventura allora, fac- 
cialmente 'fe ciò accade in Teatro, allerti, 
che da’Latini fon dette LuJrcra: ì quce ad vo- 
luptatem oculorum atque aurwm tendunt ,e 
ciò fi dee intendere tal per chi fuona, qual 
per chi canta . 

Oltre a quello, cotefla fpecie di arti libe- 
' rali, che forfè Ev*t*A.iou« i Greci chiamarono, 
iion per altro fon dette così , che perchè , 
non Sconvengono ad uomo ben nato; e per- 
ciò un Galantuomo, un Senatore, un Ge- 
nerale, e un Re, che Tuoni , o canti , o 
balli , al fuo decoro non fa macchia alcuna; 
ma fe alcun di erti ad Scemm eat mercede 
conduttus , e faccia ivi o da fonatore,o da 
cantante, o da ballerino, non folo il fuo 
decoro più illefo non refìa , fecondo 1’ i- 
dea de’Romani. e de’nofìri tempi in tutta 
l’Europa, ma di foruma vergogna tutto al- 
]or fi ricopre . Anche tra noi abbiamo illu- 
iìri.ed inditi perlonaggi, che cantano, Tuo- 
nano , e danzano; ma troverete mai un Ca- 
valiere , un< t Dama , un’ onefla perfona in 
fortuna, che acantarcon prezzo (labilità com- 
.parifeano in Teatro da Ballerini , da Can- 
tanti, o da primi Violini? E voi ft:(To,Sign. 
D. Saverio, ad imitazione di Demoflene, vi 
appenderefle il Salterio al Collo, le vi met- 
terete fu un orchellra o in Teatro , o in 
Chiefa alla tetta de’ vottri Alunni a far da 
Sonatore * da 4r^tcaro , e da Maettro di 

/fc-.-i/i'.v Cap« 
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Cappella ! Io fon certo che no , e la ragion 
che ne addurrefte forma appunto la condan- 
na di Maftro Cordella*,-.' 1 . .2 

In -ultimo luogo credete forfè, Si gnor D, 
•Saverio, £he in cod|(le arti liberali nonca;- 
da locazion d’opere giammai ? Parlano co% 
tra voi chiaramente, le leggi.» Nel Codicf 
«ella legge feconda de loc. O 1 conduft, fi ,le&- 
gon quelle parole : adverfus cos , a quibus en- 
frucnda <c dtficiaconduxtjli euco?ìduHo aftiont 
tontendtns , co judicio % quod e fi boti# fida , de- 
bifuni cum u furh , folitis confcqucrit ; e qui ij. 
Gotofredó ofTerva , che conduHor adtficii _ e#- 
truendi ipfe opifex eft, & ARCH1TEQTUS, 
qui MERCEDEM accipìt.ì* aólo Giyrecon- 
iulto nella Legge 5 . D. de prafcript. verb.c\ 
dice, cum do, ut faciat, fi tilà fit fatturn^ 
quod locati folct r puta ut TP , BUL A M PIN* 
iGAS pecunia data , LOCATIO ERJT*Q? 
le la Pittura , e V Architettura , che fon aiv 
si libenaliffimè , fon ctpefoli di, conduzione, 
« locazione , con qual fronte voi , Signor D» 
Saverio, .-avete volto fozzopra .1* Oriente, l* 
Occidente , Truffia , Bufftit, .e T India Parti» 
naca, nel veder cheJa-Gran Corte ha creduto 
d* eflervi locazione nella mufica ancora ?Pq- 
Bete mente alla legge %%. §,;i, carfr 

duft.y ove fi legge Quotiens foc'venium ali quid 
datur , locatio efi ,e caccerete dall’ animo vo- 
ftro ogni forta di dubbio , e confetterete voi 
fletto, che la Mufica , il Ballo ec- fono ar* 
Ci degni ttìme di Oomim <Ji nobile educa zio* 

C nei 


rie ; itiaf fe a leu rio PECUNIA! DATA '* 
va affuocare ; a ballare y od a cantare ; in tal 
cafo LOCATICI ERiT ; e lo. fteffò accada 
anche a chi fiedeifiT GeqibaJo ,n poiché l* 
ìf&prefariq , pec efeflwjlo, pu&rbc condutfò 
contea loro per obbligargli-, Si affilisi* 
fieli' orcheftra in tutte! le ftabilitei iesate ^ * 
ad'tefier rifatto de’ danni v allorché a’ patti 
non Vofeffera fedelmente adempire:, u u 04 
Pollo ci^ , non Vi /-dèe • la <Q. C far itv 
«arcare le ciglia y e gridar come' uri offcfft* 
fe ; per Mafirct Cordella ha * fatto -.' Valere la 
Decifiope delle ^Quattro Ruote . Ifnpecciop- 
# i« effa fi ragiona degli Avvocati, de* 
fediti , ^e’ Notai r c degli Speciali ; (e dtf 
fabbri , e • degli ; Artefici/ vi fi, parli e fe fi- 
fìalixietìtc a' èamigiiari v e a tutti ^«locatori 
fi' opere fi rivolge; eflendo lamufieadi la- 
gaiiortc capace’,; hi volito gloripfa Clienteli 
^ fatta quella giufhsiav cheeglipur (neri taf. 
lèggete , SignorU^fiaverip, la Prammatica 
Addetta , e por fe vi piace , levate la . ge«- 
fe-a rumore /Rateiamo da parte .gli Avvo- 
caci i Notai, i -Medicine gli Speciali , che 
al noftro bi fogno non \v confanno ;< veggi*» 
mo in primo luogo, fc agli artefici il; vo^ 
fitto Cordella' fi /appartiene . Fabro s omnes ut- 
qtte arttfices de f retto feruta mamfàtdarumJa- 
\orumque mercede reowperanda intra annutot 
exptrtrì debere ;poft annum a die operh empietà 
gÙtonem pemtm neg mdam- lonon ardilco di 
mandar Mafirp Cordella tra fabhri ; ma po- 
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•tre! pretendere che «egli tra gli Artefici an- 
dati? a prender, fuo luogo ; poiché la parola 
t dHe non offende il merito della mufica 
leggendo noi ne’ buoni autori lai ini,, e Rau- 
che; np’ libri del Dritto le. parole Artfy 
tnvftc# , (*). e fu la parola. > Artefice ab- 
. tiamo molte autorità , per cui .all* -nautf- 
-ca tfler può riferita, e fin. qc‘ rompi . .b*rtà- 
ri, in cut Ja *Tyifica parea un miracolo, 1* , 
Organiftar , P fia il Sonatore, de$’ Òrgano 
.fu da Papa Giovarmi Ottayp.. decorato cql # 
nome di Artefice (i}v ma. fe vi ^ atterrite 
'per. codefta denominazione, la parola mercedi 
Che trovìam nelle vieggi^Rpmape. adoperata 
per gli Architetti e ps Piupri (*J ,non >jì 
.dee far efljer più pfiiofttq * negar , quanto 
a l Cordella, U locazione dell\#fterf.ìo pq- 
*rò in graziai’ Are hit Macero di Cappella 
lira afeio; di parlar piu degli Artefici , e tr^* 
Scrivo .1’ ultimo paragrafo delia prammatica 
'sdenique fawufaf esteri fquetfuipjtf rat fuas lo- 
Kant , poflquam afymulatu ^rn\rìi fi ertovi dh. 

- fcufferintjntra ( chips tnenfis dumta&it pc tendi 
• falarmm f acuita em effe tribuendam*Qìqui npn 
-ci è . via da fcappare; poiché avendo poi dimo- 
iato che odiarti liberali,. vi può effer.Io* 
"Cazion di opere , ed «effendo la inufica una 
'di quelle arti f farebbe ormai un pofitivo 
r . .. ... ... w , V*v^ c. . %. . 'V; ;\ ’S' '“••• ca- 


. 

(*) Cod. Thed- Lo e* eh* 

- - CO ..Mura, Antick Hai. Dtjfertpx. i*» 

(a). X.«;. 2,. Qod. de /qr. conduft- 
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cavillo il pretendere che Maftro Cordella 
non dovette da quella Pragmatica effer go- 
vernato Nè vi fgomentl la parola Sahrium t 
perocché non offende ella , nè degrada il ca- 
rattere de’ Profeffori di arti liberali , anzi 
'fi troverete fpeffo nelle leggi che la parola 
Solarium, è per le nobili profeffioni adope- 
rata^ il Voet infegna che alle liberali fa- 
tiche degli Avvocati Salaria praftart folent; 

(i) nè io debbo prefymcre che il Sacro Con- 
♦ figlio Napolitano , la cui autorità fu lera- 
pre da tutta i’ Europa in molta venerazione 
tenuta, raccoltoli tutto intero a ftabi lire coll* 
approvazion del Principe una legge, aveffe 
rinunziato al linguaggio dé’ Giureconfulti, e 
de’ legislatori Romani * N« la vicinanza 
nella Prammatica ifteffa de’ Famigliar! , e 
degli altri 1 , che locati le opere loro, riduce 
tutti a condizione fervile \ poiché anche ne( 
Diritto Civile abbiamo una legge , ove li 
parla di mercede di locatori d’ opere , e 
di Onorarj dì Avvocati, e intanto per la. 
lor vicinanza i locatori d’Opere, e gli A v- 
vocati non fi confondono infìeme. Reggia- 
mone le parole: Qui opera* fuas locavit y t*~ 
tiu * tempori* merccdem accipere debet,fiper 
cwy non ftetit,quominus opera s prafiee- Adyo - 
coti quoque, fi per eos non flctent, quomtnas 
eauffam agqnt x honoraxia reddere non debent- 
* ‘ ' " ' . 7 s (Oi 

*» • * I 

• » * - — f • \ - ' 

(i) Voet iti- iq. Tit- , , t ' 
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(i) . Dunque fe qui, fotto il titolo di lo* 
cazione , c conduzione fono con una ftefla • 
legge governati i Fa bri , per efemplo , e 
gli Artefici, e gli Avvocati, fenZa che in- 
giuria agli Avvocati {felli fi faccia; Aon vi 
ha né pur motivo di credere , che (laudo vi* 
cini i famigliarle i locatori di Opere , fof- 
fer tutti ad una ftefla condizione foggetti . 

Anzi nel numero medefimo della famiglia d' 
un Signore vi ha Famiglia», e locatori d’ ope- 
re , e fotto la ftefla rubrica fon giudicati da 
quella legge gli uni, e gli altri . 11 Cocchie- 
re, e il Secretano fono ben diverfi tra lo- 
to: il profetar lettere non è certamente un' 
arte fervile , U carattere di fecretafio non 
riduce un galantuomo alla condizione del 
fervo ; ma intanto il cocchiere , e il fc- 
• cretario , fe efeono da quella famiglia , a 
cui fono addetti , fi déono entrambi religio* 
fornente ricordare di quell' ultimo paragra- 
fo delia decilion delle Quattro Ruote , fe 
Vogliono fperimentarc-le loto ragioni con- 
tra quel Signore a cui 1* Uno ha fervito, e 
Un altro ha locata l'opera fua,e ciò s’in- 
tende anche chiaro dalle voci medefìme del- 
la legge , pofiquam a famulatU\ minifleriovc 
éifcejferint , ove la parola mmtfteriob adope- 
rata con molto accorgimento, e vale per far 
diftinguere anche a* ciechi il fico,. Come lì 
Cuoi dire, dal forbo , Voi gridate, che in 

€ 3 que- 
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guelfa legge non fi paiTa 'nì' 3i Xettor 'di' 1 
f’ilofofia , nè di Teologia, nè di Maefiri di J 
Cappellate perciò fi richiede che unahuò-» 
va legge per effi fi faccia; ma quefto, fia 


ciò detto con vofira buona pace, è un fot^ 
terfugio il piu mefehino del Mondo . La 


legge non può tutf i cafi abbracciare , ma • 
fpecificandoci la natura de’ contratti , ci dà 
là norma di ' fapercene valere in ciafcun Cafà 
particolare, e potete a tal uopo confutare 
la legge quarta, e quinta D. de pretfeript, 
verb. . il Ideòlogo, e ih Filofòfo fono due 
venerande perfone;ma fe con pubblico iftru.’ 
mento fi obbligano con un libraio a confe- ; 
gnargli una diflcrtazione Partilo, a far le 
correzioni della .ftampa,e a difenderne gli 
avvilì pèl Pubblico a prezzo ftabilito , o 
con menfuale,o con annua mercede; la lor * 
Filofofia , e fa lor Teologia fefieran vene- 
rande mai fempre , ma V almeno, fecondo il 
linguaggio della Giurifprudenza Romana , 
che, in difetto delle leggi patrie, governa 
pur le noftre azioni , il Teologo , e ’l Filo- 
fofo farebbero, in alcun; lóro litigio col fi* 
braio, . giudicati a fimilitudine di que’, che 
locan le opere loro . *■*'*’. 'A *-» 


indentata T _ r 

la infegriata ad unfotdo. E fe folle ve- 
ro Che t&le armonia fia fiata fatta per un 
lordo, il valore di si granMaefiro farebbe 

■** v ■> »w'« •'! . j. • ■ 
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evitabile , poiché la mufica ^Puet lamenta- 
zione ì che fi lente da un lordo o farebbe 
rovinar lé figura di Gerico, o meriterebbe di 
jeiTer cantata dalle anime dannate in Nin- 
ferno- Per l’invenzione armonica dunque, o 
fia per la mufica fatta alla lamentazione di 
Geremiaj, non altrimenti. che quel Pittore, 
il quale data pecunia tabularti pirtuity andrà 
con tutta la fua arte liberale al .paragrafo ' 
Ultimo della Derilione delle quattro Ruote; 
t per io -miracolo fatto lo acculeremo di li* 
inonia, le pretende mercede , e fe i Tuoi 
miracoli fi riducono ad urli difperati,e ad 
Un terribile zappare fu i falli dèli' Òrgano, 

Ùon folo il Cordella non è piti nel calo 
delParte liberale, e della locazion delle ope- 
toe, ma mi pare che dovrebbe allogarli quali 
tra la Clafle di que’Mattacinì,di cui parli 
nella lUa Proboic 1’ erUditiiììrtlo Signor IX; 

Saverio Mattei . . . . v* 

Per nojn abufare dèlia pazienta de’Supre- 
tti Magiflrati, che hanno ad efaminare il 
Decreto della Gran Corte, io deduco dalle 
cofe fin qui dette che l’ azjon del Cordelia 
\h preferitta pel vigore della citata Pramma- 
' tica terza de praferiptiònibus • Egli, come A Ut 
tore della mufica della , Lamentazione ,. per 
mercede avuti, e nel cafodella locazion del- 
le opere „ e molto più vi, è per le vantate 
fatiche, e per gli urli di, quattro meli a 
prò d’iinoi citi voglion far pa (Tare coti ma- 
nifella calunnia per lordo. Due meli batta- 
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no a prefcriver taìe azione, e qui è pattati! 
un anno, e friezzo, e perciò anche come 
Artefice non può il Cordella alffo pretende- 
te: nè b vero quel, che atteri fce francamen- 
te il Signor D- Saverio, che vi furon fati- 
che- del 17' 3, e del «784; poiché le pri- 
itìe furono fatte a conto di D. Lionardo 
Garofalo, c le feconde per conto della Con- 
gregazione , e da quella furono immediata- 
mente pagate (1), anche con la foddisfazio- 
ne della copiatura , effendofi egli, il Cordel- 
la', obbligato per patto efpreflò di non chie- 
der nulla per alcune aggiunzioni fatte alla 
celebre Lamentazione del 1783. Ma accioc- 
ché non (ì creda che D. Lionardo Gorofaló 
con la protezion della legge volette ufurparfì 
le altrui fatiche, e trarre profitto dall altrui 
negligenza ; è meftieri che io al SacroCon- 
figlio efponga una breviffima narrazione di 
fatto . 

Nella Settimana Salita il Dottor Garofa- 
lo propofe, effendo Priore dell’ Arde onfratef- 
nita di S. Anna di Palazzo, di far cantare 
da’ Fratelli le Lamentazioni nel Coro con * 
mufica figurata ; e cercando di far gua- ; 
dagnare al non bene agiato Organi fta Cor- \ 
delia un poco di pane, propofe nel tem- 
po medefimo che fi dette a lui V incari- 
co di comporre la mufica a patto che tre 
fratelli aveller pagata -la compofizione dì 

tr$ 
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tre fòle TÌamentaziooU: t 1* aflDrtenza per 
impararle a cantare ,i e: le altre fpefe iof- 
fero carfe 4 danno dell* ; Arciconfraternita » 
Due de’ Fratelli folamente fi efibirono ad 
efeguire la prò porta <del canto* e per la man- 
canza di im terzo perfonaggio, così que’due, 
come gli altri Fratelli , c più di. tutti il 
Cordella al Garofalo fi rivollero , e il per- 
fuafero al Canto (t)-r-.rL; *•>. \ A . M 

Furon cantate nel , e nel tempo 
preferifto, le benedette lamentazioni, e la 
Congregazione pagò, al Cordella ducati tren- 
ta , e mezzo per le funzioni dell’intera fet- 
timana (»). Il Garofalo gli diede in più 
volte ducati cinque, ed avendo chi erto a cpm- 
pagrti qual era il comperilo, che gli avesti 
dato , feppe che riducdafi a ducati fei per» 
ognuno ($), ed egli con generofìtà maggio-, 
fe giurile fino a circa ducati otto (4). 

Nell'anno 1784 , effendo il Garofalq tut- 
tavia Priore , fu replicata la mufica fteffa s 
ma la Congregazione pagò tutto, e anche 
la copiatura d*un fecondo violoncello, la cui 
compoffizione fi era GRATIS fatta dal Cor- 
della per l’obbligo, che avea già contrat- 
to di farla (5) . 


-- DuflÉltfe 0. Lionatdo Gitofalofu prega* 0 
a cantare da Maftro Corde»» chiede trecconi; 
ttaerti qual mercedé gli avean dataUn^g’ 
feior di' difi la diede, x. nella buona ,fede U* 
jripdfato fempr* di Pon ivi peccata di V% 
tiità* * di non avéré arraffato *1 <fWSW9 
Alle altrui fatiche *• il die , oltre al lVtfler no- 
t& pel 1 pagamento* gii Catto .Ua dio, * e aa. 
compagni , e pel (Uénzi* di ^ f niw ^ .* 
theizo dello fletto Salirò Gordclla,.wen 
con maggior evidènti dimoftrato 
dalUvvenimento’, che. dirÒ.Nedìducdi 
rukih deli’ anno volle il C? rd< ? ua 

corti pTàrfi Urta vefte da confrate dal Ucce n- 
nata A rcicónfra tetti ita, e, il contatto fu *a^ 
io per trenta cadini t il Garofalo me ipago 
Venticinque come fdldo dbllc fatiche de l .Cof , 
della ; e gli altri cinque furondal corqpU’ 
tote fletto pagati (t). Or come è vcnfimtle 
che r Organili* aveffe legittima predone 
di mercede maggio* , e fi , contentate nel 
itiedefitno tempo di pagar del altr ‘ 

cinque carlini per acquetarla vcftefuddetta. 
E còme mai Avrebbe potuto pur fognare di 
pretender più gran forno»* dal Gar °* al ° , , le 
egli, il Cordella, *vea ricevuto ^ ducati 
foia mente da ciafcun» di que’due Fratelli, che 
cantarono, per mercede della compofizvont* 
e per prezzo dell’ affitteti^ ? Per yerinf* 
gnata la mufica a un fordo, grida H Signot 
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Mattai; fflà perchè ciò fi è dettò da lui per 
far ridere il Pubblico il mio; Cliente s’u-i 
nifee infìeme cògli altri ^ e gii dà ancor e f- 
fo per rifpofta una rifata. Torna, jl Mattcì 
a gridare che òtto ducati per una Lamenta- 
zione fon pocht,dóVe che il Duca Filippo 
Vìfconti pagò* 15OO feudi un mazzo di car* 
te da giuoco ; Fraftcefco Primo pagò 4000 
feudi Un ritratto *di Monna Lifa,ec. # ec. ec. 
Ma caro Signor ' D. Saverio codetta voftra 
mania di citare qualche volta ci fa ridere* 
e qualche volta ci fa perdete il capo . Iti, 
primo luogo pollo rifpondervi che abbiamo 
efempli in Contrario in Omero, che non po- 
tè in Cuma avere un tozzo di pane : in 
Torquato Tatto che ci fa faper nelle fue 
lèttere che gii mancava il danaio darifeuo- 
ter’le lettere dalla polla, e per farli un pa 7 
jò di calzóni : nell’ Ariofto , il quale nelle 
fue fatine efclama . 

' Apollo, tua rrìtrcè j tua mere e , fanti) ) 
Collegio delle Mufe , io non nA trovo 
T anto per A>è\, ch'io pojfafarmi un manto . 
E voi fletto , Signor D. Saverio, per la vo- 
lita divina Ptoboie , ove avete rifufeitati 
tanti morti, ove 1 liete volato pe? tanti Pae- 
fi, fenZà 1’ ajuto di alcun Pallone Areoftati- 
co , ove avete veftito Ma ftro Cordella da 
Eroe Orientale, da Filofofo, da«Capitano, 
t da Legislatore Greco, da Re «li’Ebraica, 
e da CappelJan Maggiore all’Italiana a di- 
fpcttò di Francia, della Storia, c della Cro- 
.* no- 


nologia i qual mercede, premio, o Onorario? 
nc avere mai ricevuto? Nefluno, che io mi 
fappia,falvo le da voi fteffo pretefe uni ver- 
Tali rifate, e la rapida terza edizione del 
Filarmonico, comechè fordo , editore* 

Otto ducati per Maftro Cordella fon mol- 
ti , perchè ebbe fei ducati dagli altri, per- 
ché fe ne ftette in filenzio per un anno, c 
mezzo, perchè ferve da Orgonifia per nove 
ducati l’anno coll’obbligo di-fuonar i’orga- 
no nell’ Arciconfraternita in tutte le fe/te,- 
elle nel corfo d’ un anno pur vengono, e 
perchè i quadri di Raffaele fi pagano un te*, 
foro, e quelli delia Rua Catalana fi vendo- 
no a rotolo. Oltre a quello i bravi Maceri 
di Cappella danno altrui a fate la mufica 
degl' interi recitativi d’un Dramma, e nort 
pagano piti di dieci ducati, e negl’irteffi ec- 
cellenti Maeftri fe ficontano tutt’i pezzi di 
mufica, ove è fcritto l’accompagnamento di 
tutti gl’ iflrumenti , t flon già di un vi'o- 
loncello*, e d’un baffo, come fi è fatto nel* 
la Lamentazione ; lì vedrà che ognuno dì 
qu t' pezzi di mufica ha il prezzo poco mag- 
giore degli otto ducati, ond y é,che al Cordelia, 
con buona pace di Jubal, di Monna Lifa, e 
di Giottó, non fi è fatto torto alcuno, an- 
che valutandolo da più di quei ch’egli é* 
Dunque la Gran Corte col fuo favio decre- 
to non ha offefa la Giurifprudenza, non ha 
oltraggiata la Cronologia, nè ha fatto torto 
al volito facitor di miracoli j n« ha degra- 
data 
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data Mufica , perchè la s Gran Qorte, che 
fa Decreti, e non vende probole,non con- 
fonde la mufica de’Filofofi, e l'antica ar- 
monia politica colla mufica Odierna : non fi 
cura degli Orientali nè de’ Greci ; nè degli 
Jìbrei, ma fi regola colie Leggi Romane, e 
co) Patrio Dritto ; fa che la mufica è un’ ac- 
.te liberale , e die può eterei tarfi lenza 
macchia da perfone libere» onefte , nobili, 
e anche da Sovrani ; fa che la mufica è 
la più amabile ri (foratrice delle umane af- 
fannone cure ; ma fc. vien profeffata per 
trarne mercede , le leggi del Digefto , e 
del Codice ci additano in effe locazion di 
opere , ed è tra noi fogge tta alla Deci- 
sone delle quattro Ruote: il* che non of- 
fende la gran fama de* Pergolefi , de' Jota- 
melli, de’ Chicle de’ Piccini* de’ Paefielli , 
de’ Guglielmi, de* Sacchini , e di tanti altri 
rinomati Maeftri ; poiché in eili l’ ingegno 
creatore fi ammira, che immortali gli ren- 
de, e non già il folo contrappunto; die in 
due mefi fi apprende , e che fi può profef- 
fare da chi non ha nè dottrina » riè talen- 
to, e da chi ha rovinato,.* rovina ne* 
Teatri le leggi del buon gufto, della Poe- 
Sa, della imitazione in generale* e anche 
del fenfo comune. * P 3 j. : . c 
' Finalmente la Gian Corte non offende la 
Prammatica fletta, o fia la Decifion delie 
quattro Ruote nel cafo del pagamento allega- 
* tu dà fomma fetta , idi due decreti di fermile 
à ì fy 


t&atiAtta tfdtitfl» de$* Uffa P«r W 
fatiche di due anni non potea il tettmne 
«ieg»cft* a* effendefi : il. termine fletto compia 
lato ne<rifoltb la pruova dei pagamento,* 
del filenzio d’ un annate mez?o., 11 Garo- 
falo: cmifcbò ili pagamento d’ una {ottima 
•certa* e, non ©ppo<©,com© sarebbe pretefa 
il Signor Mattai ,il de cerio -del termine per 
.gpdcrc ,ddla preterizione, perchè egli il, Ga- 
fofala non 4i crede debitore* ed £ un galantuo- 
mo , a cui dolce , e » t'acra; cola ©l’onore *te 
non fi è avvezzo mai a;rfrodar gli operai 
iella loro! mercede. Ma la fua confeffionc, 
la dimofirazioha del pagamento ,©’l file nata 
•dei Cordellai d’mj annone mezzo diventato- 
no argomenti ecrtiffimi deli* intera foddUU- 
xione,' onde nafee la paefunzion legale , % 
,©ui nonfi fi oppongono lé prugve ìattedal 
Carotai© fteffo , anzi la favorifcona, claxon- 
fermano : e non allegandoli in contrario qual- 
che pubblica frittura,. (ìccome la DecifioA 
fuddetta ilabilifcej^ i’ecCezion. della preteri- 
zione ne dividi femprc piti avvalorata « • 
r Perda qual cola il; Dottor Garofalo /pe- 
la che il Sacra Configlia raggiunga la fua 
autorità forpma a! Decretò della Gran Corte, 
* prega il Sacra Configlio, ifteftò » che bai 
tempo di decider quefta Croia tenga pretesili 
due cote. LCbe il Cordella -fu licenziato 
dalla Carica di Organi fta dil'Qarofaio,qaan4o 
era Priore, per punirlo d'tma nota di fpeie poco 
fedele » ficcomc colia da t validi documenti 
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